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(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

OGGETTO: Progetto esecuitivo per la riqualificazione energetica del Pala Regione sito in 

Catania via Beato Bernardo n. 3, 5 e 7 
 

 

Indirizzo: Via Beato Bernardo n. 3 - 5 - 7 

CAP: 95100 

Città: Catania (CT) 

 

LAVORO 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Dati del CANTIERE: 
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Ragione sociale: Regione Siciliana - Assessorato per l'energia e la pubblica utilità - Dipartimento 

dell'Energia 

Indirizzo: Viale Campania 

Città: Palermo 

COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 
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(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

RESPONSABILI 
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(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

IMPRESE 
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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DOCUMENTAZIONE 
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(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L'area si trova all'interno del centro storico di Catania. Quindi un contesto fortemente urbanizzato in cui il traffico 
veicolare e pedonale è fortemente intenso. 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 



Progetto esecuitivo per la riqualificazione energetica del Pala Regione sito in Catania via Beato Bernardo n. 3, 5 e 7 - Pag. 8 
 

 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L'intervento riguarda la riqualificazione energetica del Pala Regione di Catania consistente nella demolizione, 
rimozione degli infissi esterni, nella messa in opera dell'isolamento termico esterno per eliminare i ponti termici, nel 
rivestimento delle parti esterne con un profilo di Allucobond, nella coibentazione dei terrazzi di copertura, 
nell'eliminazione e/o spostamento delle unità di trattamento dell'aria nel piano sesto per essere utilizzate in aggiunta 
a quello nuovo, che è previsto di realizzare, da mettere in funzione in particolari momenti. Sostituzione dei corpi 
illuminanti con quelli a LED, sostituzione degli ascensori, neella realizzazione di impianto solare termico e solare 
fotovoltaico. Gli impianti elettrici e termici saranno gestiti da un sistema centralizzato per personalizzare la luce ed il 
calore necessario. 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 



Progetto esecuitivo per la riqualificazione energetica del Pala Regione sito in Catania via Beato Bernardo n. 3, 5 e 7 - Pag. 10 
 

 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
$CANCELLARE$ 
In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche 

dell'area su cui dovrà essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a 

collocarsi. 

Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione, riferita almeno agli elementi di cui 

all'Allegato XV.2, dovrà riguardare i seguenti aspetti: 

 

Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica 

condizione dell'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale presenza di 

sottoservizi, ecc.); 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)] 

 

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive, 

trasmessi dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere 

preesistente, di viabilità ad elevata percorrenza, ecc.); 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)] 

 

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere valutati i rischi, e le 

misure preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente circostante (ad es. 

rumori, polveri, caduta di materiali dall'alto, ecc); 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)] 

 

Descrizione caratteristiche idrogeologiche, ove le caratteristiche dell'opera lo richieda, dove dovrà essere inserita 

una breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno. Qualora fosse disponibile una specifica 

relazione, potrà rinviarsi ad essa nel punto "Conclusioni Generali", dove verranno menzionati tutti gli allegati al 

Piano di Sicurezza. 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4] 

$CANCELLARE$ 

 

AREA DEL CANTIERE 



Progetto esecuitivo per la riqualificazione energetica del Pala Regione sito in Catania via Beato Bernardo n. 3, 5 e 7 - Pag. 11 
 

 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L'area del cantiere è caratterizzata dal fatto di essere confinata in un ambito urbano centrale di Catania. 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
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 FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE  
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

I fattori esterni che comportano rischi per il cantiere sono quasi esclusivamente caratterizzati dalla presenza quasi 

ininterrotta di automobili in circolazione per le via adiacenti all'edificio. 
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(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

I rischi che il cantiere provocherà all'area circostante sarà rappresentato quasi esclusivamente dai mezzi delle 

imprese in entrata ed uscita dal cantiere e nelle giornate di azione della gru per la movimentazione dei carichi verso le 

zone di intervento. 

In tale giornate si prescrive che il traffico veicolere e pedonale sia deviato in modo tale da escludere la possibilità di 

qualsiasi rischio di caduta dall'alto di materiali per le persone e / o gli autoveicoli in transito. Si prescrive 

altresì che quando la gru è in azione anche gli operai non siano presenti nella zona di azione. 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER 

L'AREA CIRCOSTANTE 
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  DESCRIZIONE  CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE  
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Il cantiere non presenta rischi di natura idrogeologica essendo ubicato in una zona collinare e quindi non soggetta ad 

alluvioni o a rischi di frana. 
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Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
$CANCELLARE$ 
In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive, 

relative all'organizzazione del cantiere. 

Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, in 

relazione alla tipologia del cantiere, l'analisi di almeno i seguenti aspetti: 

a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 

b) servizi igienico-assistenziali; 

c) viabilità principale di cantiere; 

d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 

e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 

f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del RLS); 

g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e 

coordinamento delle attività); 

h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 

i) la dislocazione degli impianti di cantiere; 

l) la dislocazione delle zone di carico e scarico; 

m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 

n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 

$CANCELLARE$ 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
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Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Preparazione delle aree di cantiere 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere 

Apprestamenti del cantiere 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Allestimento di aree di  deposito  provvisorie  per materiali  recuperabili 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere 

Montaggio del ponteggio metallico fisso 

Montaggio della gru a torre 

Montaggio di parapetti provvisori 

Impianti di servizio del cantiere 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere 

Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza 

Protezione delle linee elettriche aeree 

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree 

Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche 

Protezione delle postazioni di lavoro fisse 

Realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto 

Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro 

Smobilizzo del cantiere 

Pulizia generale dell'area di cantiere 

Smobilizzo del cantiere 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso 

Smontaggio della gru a torre 

Smontaggio di parapetti provvisori 
 

 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli 

accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al  cantiere  

 

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE 

Preparazione delle aree di cantiere (fase) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Scala semplice; 

4) Sega circolare; 

5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 

Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

 Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere (sottofase)  

Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere da applicare, tramite ganci metallici, su recinzione 

metallica esistente o su apposita struttura portante precedentemente predisposta. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Scala semplice; 

4) Sega circolare; 

5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

6) Trapano elettrico. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 

Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

 Apprestamenti del cantiere (fase)  

 

 Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (sottofase)  

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per 

l'installazione di impianti fissi di cantiere. 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di  depositi, zone per lo stoccaggio dei  materiali e per gli impianti fissi  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Autogru; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Scala semplice; 

5) Sega circolare; 

6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 

Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a 

livello; Vibrazioni. 
 

 Allestimento  di aree di deposito  provvisorie per materiali recuperabili (sottofase)  

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili (opportunamente impermeabilizzate e dotate di 

unità di depurazione delle acque di dilavamento), e posizionamento di cassoni per raccolta differenziata di materiali da 

avviare a riciclo (metalli, plastica, legno ecc..). 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili  
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Pala meccanica (minipala); 

3) Autogru; 

4) Attrezzi manuali; 

5) Scala semplice; 

6) Sega circolare; 

7) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

8) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta di materiale 

dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Rumore; Vibrazioni. 
 

 Allestimento  di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)  

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di  servizi igienico-assistenziali del cantiere  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Autogru; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Scala semplice; 

5) Sega circolare; 

6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
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Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a 

livello; Vibrazioni. 
 

 Allestimento  di servizi sanitari del cantiere  (sottofase)  

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere. 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di  servizi sanitari del cantiere  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Autogru; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Scala semplice; 

5) Sega circolare; 

6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 

Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a 

livello; Vibrazioni. 
 

 Montaggio del ponteggio metallico  fisso (sottofase)  

Montaggio e trasformazione del ponteggio metallico fisso. 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 
[P1 x E4]= MODERATO  

Rumore 

 
[P1 x E1]= BASSO  

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Argano a bandiera; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Scala semplice; 

5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; 

Rumore; Vibrazioni. 
 

 Montaggio della gru a torre  (sottofase)  

Montaggio e manutenzione della gru a torre. 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio della gru a torre  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio della gru a torre; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 
[P2 x E3]= MEDIO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Autogru; 

3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 

Punture, tagli, abrasioni. 
 

 Montaggio di parapetti provvisori (sottofase)  

Montaggio di parapetti provvisori. 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di  parapetti provvisori  
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di parapetti provvisori; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 
[P1 x E4]= MODERATO  

Rumore 

 
[P1 x E1]= BASSO  

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Piattaforma sviluppabile; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Avvitatore elettrico; 

4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 

esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

 Impianti di servizio del cantiere (fase)  

 

 Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase)  

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 

2) Avvitatore elettrico; 

3) Scala semplice; 

4) Scala doppia. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione 

manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 
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 Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere (sottofase)  

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, 

presenti in cantiere. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 

2) Scala semplice; 

3) Scala doppia; 

4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

 Realizzazione di impianto elettrico del cantiere  (sottofase)  

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, 

prese e spine. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 

2) Ponteggio mobile o trabattello; 
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3) Scala doppia; 

4) Scala semplice; 

5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 

Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di 

tubazioni e dei relativi accessori. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del 

cantiere; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) occhiali protettivi; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

R.O.A. (operazioni di 

saldatura) 

[P4 x E4]= ALTO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 

2) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

3) Scala doppia; 

4) Scala semplice; 

5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 

Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei 

carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 

 Realizzazione di impianto idrico del cantiere  (sottofase)  

Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) occhiali protettivi; e) indumenti protettivi. 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 
(sottofase) 
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RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

R.O.A. (operazioni di 

saldatura) 

[P4 x E4]= ALTO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 

2) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

3) Scala doppia; 

4) Scala semplice; 

5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 

Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei 

carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 

 Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza (sottofase)  

Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza (mediante la posa di lampade a basso consumo 

o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, ecc.). 

 
LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 

2) Ponteggio mobile o trabattello; 

3) Scala doppia; 

4) Scala semplice; 

5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 

Rumore; Vibrazioni. 
 

 Protezione delle linee elettriche aeree (fase)  

 

 Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree (sottofase)  

Posa in opera di tubazioni in PVC per la messa in sicurezza delle parti attive di linee elettriche aeree. 
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LAVORATORI: 
Addetto alla posa in opera  di tubazioni in pvc per la messa in  sicurezza di linee elettriche aeree  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 
[P1 x E4]= MODERATO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con cestello; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

 Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche (sottofase)  

Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza delle parti attive di linee elettriche aeree. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di barriera in legno per la messa in  sicurezza di linee elettriche  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 
[P1 x E4]= MODERATO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 

2) Scala semplice; 

3) Sega circolare; 

4) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 



Progetto esecuitivo per la riqualificazione energetica del Pala Regione sito in Catania via Beato Bernardo n. 3, 5 e 7 - Pag. 28 
 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

 Protezione delle postazioni di lavoro fisse  (fase)  
 
 

Realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di  passerella per attraversamento di  scavi o spazi affaccianti sul vuoto  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 

2) Scala semplice; 

3) Sega circolare; 

4) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

 Realizzazione di tettoia in  legno a protezione delle postazioni di lavoro  (sottofase)  

Realizzazione di una tettoia in legno per la protezione delle postazioni di lavoro da eventuali carichi sospesi. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di tettoia in legno  a protezione delle postazioni di lavoro  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto 
(sottofase) 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 

2) Scala semplice; 

3) Sega circolare; 

4) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

 Smobilizzo del cantiere (fase)  

 

 Pulizia generale dell'area di cantiere  (sottofase)  

Pulizia generale dell'area di cantiere. 

LAVORATORI: 
Addetto alla pulizia generale dell'area di  cantiere  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di 

sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 

ribaltamento 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 Smobilizzo  del cantiere (sottofase)  

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, 

delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

LAVORATORI: 
Addetto allo smobilizzo del cantiere  
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Autogru; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Scala doppia; 

5) Scala semplice; 

6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 

Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

 Smontaggio del ponteggio metallico  fisso (sottofase)  

Smontaggio del ponteggio metallico fisso. 

LAVORATORI: 
Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 
[P1 x E4]= MODERATO  

Rumore 

 
[P1 x E1]= BASSO  

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Argano a bandiera; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Scala semplice; 

5) Trapano elettrico. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; 

Rumore; Vibrazioni. 
 

 Smontaggio della gru a torre  (sottofase)  

Smontaggio della gru a torre. 

LAVORATORI: 
Smontaggio della gru a torre  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smontaggio della gru a torre; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 
[P2 x E3]= MEDIO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Autogru; 

3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 

Punture, tagli, abrasioni. 
 

 Smontaggio di parapetti provvisori (sottofase)  

Smontaggio di parapetti provvisori. 

LAVORATORI: 
Addetto allo smontaggio di  parapetti provvisori  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smontaggio di parapetti provvisori; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 
[P1 x E4]= MODERATO  

Rumore 

 
[P1 x E1]= BASSO  

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Piattaforma sviluppabile; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Avvitatore elettrico; 

4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 

esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

 RIMOZIONI, DISMISSIONII, DEMOLIZIONI  

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Rimozione di serramenti esterni 

Rimozione di massetto 

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni 

Dismissione di impianti termici singoli 

Dismissione di corpi illuminanti 

Dismissione  ascensore  portata kg. 525 

Bonifica mediante la rimozione di amianto della canna fumaria 

 Rimozione di serramenti esterni (fase)  

Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di  serramenti esterni  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) occhiali protettivi; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 
[P3 x E4]= ALTO  

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

 Rimozione di massetto (fase)  

Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si 

prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
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LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione  di massetto  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di massetto; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

[P1 x E1]= BASSO  

Inalazione polveri, fibre 

 
[P2 x E2]= MODERATO  

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 

[P2 x E2]= MODERATO 

 

Rumore 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE  

Vibrazioni 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Canale per scarico macerie; 

4) Martello demolitore elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; 

Vibrazioni. 
 

 Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti  interni (fase)  

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del 

materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di  controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Inalazione polveri, fibre 

 
[P2 x E2]= MODERATO  

Rumore 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE  

Vibrazioni 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE 
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Dumper; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Canale per scarico macerie; 

5) Ponte su cavalletti. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a 

livello. 
 

 Dismissione di impianti termici singoli (fase)  
 

LAVORATORI: 
Impiantista termico  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: impiantista termico; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; 

f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE  

Vibrazioni 

 
[P3 x E2]= MEDIO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Carriola a motore; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Avvitatore elettrico; 

4) Scala doppia. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

 Dismissione di corpi illuminanti (fase)  
 

LAVORATORI: 
Elettricista  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: elettricista; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE  

Vibrazioni 

 
[P3 x E2]= MEDIO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 

2) Avvitatore elettrico; 

3) Scala doppia; 

4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 

stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

  Dismissione ascensore portata kg. 525  (fase)  
 

LAVORATORI: 
Ferraiolo  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: ferraiolo; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 
[P3 x E4]= ALTO  

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

[P1 x E1]= BASSO  

Punture, tagli, abrasioni 

 
[P3 x E1]= MODERATO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Carrello elevatore; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Ponteggio metallico fisso; 

4) Ponteggio mobile o trabattello; 

5) Scala semplice; 

6) Trancia-piegaferri. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; 

Rumore. 
 

 Bonifica mediante la rimozione di amianto  della canna fumaria  (fase)  
 

LAVORATORI: 
chimico  

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Amianto 

 
[P1 x E1]= BASSO 

    



Progetto esecuitivo per la riqualificazione energetica del Pala Regione sito in Catania via Beato Bernardo n. 3, 5 e 7 - Pag. 36 
 

 OPERE EDILI IN FACCIATA  

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Isolamenti termici e acustici 

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali 

Rivestimenti in facciata 

Posa di rivestimenti esterni in alluminio 

Serramenti 

Montaggio di serramenti esterni 

Montaggio di porte per esterni 

 Isolamenti termici e acustici  (fase)  

 

 Applicazione esterna di pannelli isolanti su  superfici verticali  (sottofase)  

Applicazione, su superfici esterne verticali precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino della 

planarità, applicazione di rasante), di pannelli isolanti mediante collanti e tasselli e dei relativi pezzi speciali, come 

profilati in alluminio per la realizzazione di bordi o paraspigoli. 

LAVORATORI: 
Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici  verticali  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 
[P3 x E4]= ALTO  

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Ponteggio metallico fisso; 

4) Taglierina elettrica. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni. 
 

 Rivestimenti in  facciata (fase)  

 

 Posa di rivestimenti esterni in  alluminio  (sottofase)  

Posa di rivestimenti esterni realizzati con elementi ceramici. 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di  rivestimenti esterni in ceramica  
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti esterni in ceramica; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 
[P3 x E4]= ALTO  

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO  

Chimico 

 
[P1 x E1]= BASSO 

 

M.M.C. (elevata 

frequenza) 

[P1 x E1]= BASSO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

 Serramenti (fase)  

 

 Montaggio  di serramenti esterni (sottofase)  

Montaggio di serramenti esterni. 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di serramenti esterni  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 
[P3 x E4]= ALTO  

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO  

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Ponteggio metallico fisso. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

 Montaggio di porte per  esterni (sottofase)  

Montaggio di porte per esterni. 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di porte per esterni  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di porte per esterni; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 OPERE EDILI IN COPERTURA  

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Impermeabilizzazioni 

Impermeabilizzazione di coperture 

Isolamenti termici e acustici 

Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate 

Massetti e sottofondi 

Formazione di massetto per coperture 

Pavimentazioni per coperture 

Posa di pavimenti su coperture piane 

Sistemi anticaduta 

Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno 

 Impermeabilizzazioni (fase)  

 

 Impermeabilizzazione di coperture (sottofase)  

Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo. 

LAVORATORI: 
Addetto all'impermeabilizzazione di coperture  
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; 

f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 
[P3 x E4]= ALTO  

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO  

Rumore 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Cannello a gas; 

4) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore; Scivolamenti, cadute a 

livello. 
 

 Isolamenti termici e acustici  (fase)  

 

 Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate (sottofase)  

Applicazione di pannelli isolanti di qualsiasi tipo su superfici esterne orizzontali, previo pulizia ed eventuale ripristino 

della planarità, mediante collanti, tasselli o a fiamma. 

LAVORATORI: 
Addetto all'applicazione esterna di  pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE  

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Taglierina elettrica; 

4) Ponteggio metallico fisso. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

 Massetti e sottofondi (fase)  

 

 Formazione di massetto per coperture  (sottofase)  

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come riempimento e/o sottofondo e/o pendenze per 

coperture comunque eseguito. 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di  massetto per balconi e logge  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di massetto per balconi e logge; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; 

f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 
[P3 x E4]= ALTO  

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

[P1 x E1]= BASSO  

Chimico 

 
[P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Betoniera a bicchiere; 

4) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

 Pavimentazioni per coperture  (fase)  

 

 Posa di pavimenti su  coperture piane (sottofase)  

Posa di pavimenti su coperture piane. 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di  pavimenti su coperture piane  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti su coperture piane; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 
[P3 x E4]= ALTO  

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

[P1 x E1]= BASSO  

Chimico 

 
[P1 x E1]= BASSO 

 

M.M.C. (elevata 

frequenza) 

[P1 x E1]= BASSO  

Rumore 

 
[P2 x E2]= MODERATO  

Vibrazioni 

 
[P2 x E2]= MODERATO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Battipiastrelle elettrico; 

4) Ponteggio metallico fisso; 

5) Taglierina elettrica. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 

livello. 
 

 Sistemi anticaduta (fase)  

 

 Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno (sottofase)  

Installazione di sistemi di ancoraggio in copertura (punti di ancoraggio e linee vita), con accesso interno, mediante 

ancoranti chimici o meccanici fissati alla struttura della copertura. Dopo la posa del primo ancoraggio, l'operatore fisserà 

i successivi ancoraggi mantenendosi sistematicamente collegato all'ancoraggio precedente. 

LAVORATORI: 
Addetto all'installazione sistemi di  ancoraggio in copertura  con accesso interno  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 
[P4 x E4]= ALTO  

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO  

Chimico 

 
[P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE  

Scivolamenti, cadute a 

livello 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Trapano elettrico; 

4) Ponteggio metallico fisso. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 

impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

 OPERE  EDILI INTERNE  

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Intonaci e pitturazioni interne 

Formazione intonaci interni (tradizionali) 

Tinteggiatura di superfici interne 

Pareti divisorie, controsoffittature 

Realizzazione di controsoffitti 

 Intonaci e pitturazioni interne (fase)  

 

 Formazione intonaci interni (tradizionali)  (sottofase)  

Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano. 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni tradizionali; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO  

Chimico 

 
[P1 x E1]= BASSO  

M.M.C. (elevata 

frequenza) 

[P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 
[P1 x E1]= BASSO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Impastatrice; 

4) Ponte su cavalletti. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 

impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute 

a livello. 
 

 Tinteggiatura di superfici interne (sottofase)  

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi 

meccanici o con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 
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LAVORATORI: 
Addetto alla tinteggiatura di superfici interne  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO  

Chimico 

 
[P1 x E1]= BASSO  

M.M.C. (elevata 

frequenza) 

[P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Ponte su cavalletti. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

 Pareti divisorie, controsoffittature (fase)  

 

 Realizzazione di controsoffitti (sottofase)  

Realizzazione di contropareti e/o controsoffitti. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di  contropareti  e controsoffitti  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO  

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Ponte su cavalletti; 

4) Scala semplice; 

5) Taglierina elettrica. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; 

Vibrazioni. 
 

 IMPIANTI TECNICI PER EDIFICI  

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Impianti di climatizzazione 

Installazione di U.T.A. 

Posa di canalizzazioni per impianto di climatizzazione 

Impianti di sicurezza 

Realizzazione di impianto antintrusione 

Realizzazione di impianto di videosorveglianza 

Impianti  d'illuminazione 

Installazione di corpi illuminanti 

Installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione 

Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza 

Impianti elevatori 

Realizzazione di impianto ascensore elettrico 

 Impianti di climatizzazione (fase)  

 

 Installazione di U.T.A. (sottofase)  

Installazione di U.T.A. (Unità di Trattamento Aria per il riscaldamento, raffreddamento, umidificazione e/o 

deumidificazione di ambienti), con fissaggio a soffitto o a pavimento (soluzioni interne), o posa in copertura. 

LAVORATORI: 
Addetto all'installazione di  U.T.A.  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'installazione di U.T.A.; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Urti, colpi, impatti, 

compressioni 

[P1 x E1]= BASSO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 

2) Avvitatore elettrico; 

3) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 

Vibrazioni. 
 

 Posa di canalizzazioni per  impianto di climatizzazione (sottofase)  



Progetto esecuitivo per la riqualificazione energetica del Pala Regione sito in Catania via Beato Bernardo n. 3, 5 e 7 - Pag. 45 
 

Posa di canalizzazioni per impianto di climatizzazione, composte da condotte per il flusso d'aria, a forma tubolare o 

scatolare, in metallo, in materie plastiche o in pannelli coibentati, fissate a parete o a soffitto. 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di canalizzazioni per impianto di  climatizzazione  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di canalizzazioni per impianto di climatizzazione; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

[P1 x E1]= BASSO  

Urti, colpi, impatti, 

compressioni 

[P1 x E1]= BASSO  

Rumore 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE 

 

Vibrazioni 

 
[P3 x E2]= MEDIO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 

2) Avvitatore elettrico; 

3) Ponteggio mobile o trabattello; 

4) Scala doppia; 

5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 

dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 

Rumore; Vibrazioni. 
 

 Impianti di sicurezza (fase)  

 

 Realizzazione di impianto antintrusione (sottofase)  

Realizzazione di impianto antintrusione. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di  impianto antintrusione  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto antintrusione; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE  

Vibrazioni 

 
[P3 x E2]= MEDIO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 

2) Avvitatore elettrico; 

3) Scala doppia; 

4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 

stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

 Realizzazione di impianto  di videosorveglianza (sottofase)  

Realizzazione di impianto di videosorveglianza. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto di videosorveglianza  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di videosorveglianza; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE  

Vibrazioni 

 
[P3 x E2]= MEDIO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 

2) Avvitatore elettrico; 

3) Scala doppia; 

4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 

stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

 Impianti d'illuminazione (fase)  

 

 Installazione di corpi illuminanti (sottofase)  

Installazione di corpi illuminanti per interni. 

LAVORATORI: 
Addetto all'installazione di  corpi illuminanti  
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'installazione di corpi illuminanti; 
 

 

 

 

 

 

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE  

Vibrazioni 

 
[P3 x E2]= MEDIO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 

2) Avvitatore elettrico; 

3) Scala doppia; 

4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 

stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

 Installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione (sottofase)  

Installazione di sensori di presenza per il funzionamento automatico dell'impianto di illuminazione. 

LAVORATORI: 
Addetto all'installazione di  sensori di  presenza per impianto d'illuminazione  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione; 
 

 

 

 

 

 

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE  

Vibrazioni 

 
[P3 x E2]= MEDIO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 

2) Avvitatore elettrico; 

3) Scala doppia; 

4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 

stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

 Realizzazione di impianto di illuminazione ad  alta efficienza (sottofase)  
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Realizzazione di impianto di illuminazione a basso consumo energetico ed alta efficienza (efficienza luminosa almeno 

uguale a 80 lm/W). 

 
LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE  

Vibrazioni 

 
[P3 x E2]= MEDIO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 

2) Avvitatore elettrico; 

3) Scala doppia; 

4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 

stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

 Impianti elevatori (fase)  

 

 Realizzazione di impianto ascensore elettrico (sottofase)  

Realizzazione di impianto ascensore elettrico a fune. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto ascensore elettrico  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto ascensore elettrico; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO  

Rumore 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE  

Vibrazioni 

 
[P3 x E2]= MEDIO 
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 

2) Avvitatore elettrico; 

3) Ponte a sbalzo; 

4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 

dall'alto o a livello; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

 IMPIANTI A  FONTI RINNOVABILI  

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Impianto solare termico e fotovoltaico 

Realizzazione di impianto solare termico 

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico 

 Impianto  solare termico  e fotovoltaico (fase)  

 

 Realizzazione di impianto solare termico  (sottofase)  

Realizzazione di impianto solare termico. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di  impianto solare termico  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto solare termico; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; 

f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 
[P3 x E4]= ALTO  

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO  

R.O.A. (operazioni di 

saldatura) 

[P4 x E4]= ALTO 

 

Rumore 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE  

Vibrazioni 

 
[P3 x E2]= MEDIO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 

2) Argano a bandiera; 

3) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

4) Ponteggio metallico fisso; 

5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni 

non ionizzanti; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 

 Realizzazione di impianto solare fotovoltaico (sottofase)  
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Realizzazione di impianto fotovoltaico. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 
[P3 x E4]= ALTO  

Elettrocuzione 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE  

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE  

Vibrazioni 

 
[P3 x E2]= MEDIO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Trapano elettrico; 

4) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 

impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 

 

 

Amianto 

 

 

Caduta dall'alto 

 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

 

 

Chimico 

 

 

Elettrocuzione 

 

 

Inalazione polveri, 

fibre 

 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

 

M.M.C. (elevata 

frequenza) 

 

 

M.M.C. (sollevamento 

e trasporto) 

 

 

Punture, tagli, 

abrasioni 
 

 

R.O.A. (operazioni di 

saldatura) 

 

 

Rumore 

 

 

Scivolamenti, cadute 

a livello 

 

 

Vibrazioni 

 

 

 
 RISCHIO: Amianto  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Bonifica mediante la rimozione di amianto della canna 

fumaria; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Valore di esposizione presumibile. Durante le attività che comportano un esposizione 

sporadica e di debole intensità ad amianto "ESEDI" è presumibile che l'esposizione a 

fibre di amianto sia al massimo pari a 10 fibre/litro. 

Scelta del dispositivo di protezione individuale. Durante le attività che comportano 

una esposizione sporadica e di debole intensità ad amianto "ESEDI" devono essere 

forniti dispositivi di protezione individuale (DPI) delle vie respiratorie aventi un fattore 

di protezione operativo almeno pari a 30. 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di eliminare e/o ridurre i rischi derivanti dall'esposizione dei 

lavoratori a fibre d'amianto devono essere adottate le seguenti misure di prevenzione e protezione: a) il numero di 

lavoratori esposti, o che possono essere esposti, deve essere al massimo pari a tre contemporaneamente e, laddove ciò 

non sia possibile il numero degli esposti deve essere almeno quello minimo in funzione della necessità della lavorazione; 

b) le attività "ESEDI" devono essere svolte per un massimo di 60 ore l'anno, per non più di 4 ore per singolo intervento 

e per non più di due interventi al mese. 

Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche: a) le aree dove sono svolte attività che possono 

esporre ad amianto o materiali che contengono amianto devono essere isolate e rese accessibili soltanto dai lavoratori 

che debbano recarvisi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione; b) le aree isolate in cui si svolgono 

le attività, che possono esporre ad amianto o materiali che contengono amianto, devono essere indicate con adeguati 

segnali di avvertimento e di sicurezza; c) nelle lavorazioni in aree predeterminate, che possono esporre ad amianto, 

devono essere indicati, con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza, i divieto di fumo, di assunzione di bevande o 

cibi, di utilizzo di pipette a bocca e di applicazione di cosmetici; d) i lavoratori devono disporre di impianti sanitari 

adeguati, provvisti di docce, in caso di operazioni in ambienti polverosi e di 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 

PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
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speciali aree che consentono di mangiare e bere senza il rischio di contaminazione da polvere di amianto; e) i lavoratori 

devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi che devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili; f) gli 

indumenti di lavoro o protettivi devono essere custoditi all'interno dell'azienda e possono essere trasportati all'esterno, 

in contenitori chiusi, solo per consentire il lavaggio in lavanderie attrezzate per questo tipo di operazioni; g) i dispositivi 

di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati e ben puliti dopo 

ogni utilizzazione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Devono essere forniti: a) maschera con filtro specifico; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

 

 

 RISCHIO: "Caduta dall'alto"  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Montaggio di 

parapetti provvisori; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; Smontaggio di 

parapetti provvisori; Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici 

verticali; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi 

metallici fissi deve essere in possesso di formazione adeguata e mirata alle operazioni 

previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non 

siano attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta 

individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior 

mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio 

scorrevole, altri sistemi analoghi. 

b) Nelle lavorazioni: Montaggio della gru a torre; Smontaggio della gru a torre; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio ed alla manutenzione della gru a torre, deve essere in 
possesso di formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di 

manutenzione. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio ed alla manutenzione della gru, ogni qual volta operi al di 

fuori delle protezioni fisse, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono 

da prendere in considerazione cinture di sicurezza con bretelle, cosciali e doppia fune di trattenuta (la cui lunghezza 

non deve superare 1.5 metri). 

c) Nelle lavorazioni: Rimozione di serramenti esterni; Posa di rivestimenti esterni in alluminio; Montaggio di 

serramenti esterni; Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione 

e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da 

prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: 

avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 

analoghi. 

d) Nelle lavorazioni: Dismissione ascensore portata kg. 525 ; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro 
ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi di travi, impalcature, 

piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevato devono essere protetti con appositi 

parapetti di trattenuta. 

Realizzazione dei pilastri. Prima della realizzazione dei pilastri lungo il bordo della costruzione si deve procedere alla 

realizzazione del ponteggio perimetrale munito di parapetto verso la parte esterna; in mancanza di ponti normali con 

montanti deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo con 

larghezza utile di almeno 1,2 metri. Per la realizzazione dei pilastri è necessario servirsi degli appositi trabattelli. 

Realizzazione dei solai. Durante la formazione dei solai si deve procedere ad eseguire le operazioni di carpenteria 

operando il più possibile dal solaio sottostante, con l'ausilio di scale, trabattelli, ponti mobili, ponti su cavalletti, ponti a 

telaio. Quando per il completamento delle operazioni si rende necessario accedere al piano di carpenteria 
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prima che quest'ultimo sia completo di impalcato e quando si rende necessario operare al di sopra di strutture reticolari 

(travetti) per l'appoggio dei laterizi è necessario ricorrere all'impiego di sottopalchi o reti di sicurezza. 

Vani liberi e rampe scale. I vani liberi all'interno della struttura devono essere coperti con materiale pedonabile o 

protetti su tutti i lati liberi con solido parapetto; anche le rampe delle scale in costruzione devono essere munite di 

parapetto. 

e) Nelle lavorazioni: Impermeabilizzazione di coperture; Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture 

orizzontali e inclinate; Formazione di massetto per coperture; Posa di pavimenti su coperture piane; 

Realizzazione di impianto solare termico; Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere 

accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso 

in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle 

persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di 

sicurezza. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di 

prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare 

sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore 

quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 

analoghi. 

Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una 

protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata. 

 

 

 RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a  livello"  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio  dei materiali 

e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 

cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione di 

passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto; 

Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro; 

Smobilizzo del cantiere; Dismissione ascensore portata kg. 525 ; Applicazione 

esterna di pannelli isolanti su superfici verticali; Posa di rivestimenti esterni in 

alluminio; Montaggio di serramenti esterni; Impermeabilizzazione di 

coperture; Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e 

inclinate; Formazione di massetto per coperture; Posa di pavimenti su 

coperture piane; Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno; Formazione intonaci interni 

(tradizionali); Tinteggiatura di superfici interne; Realizzazione di controsoffitti; Realizzazione di impianto ascensore 

elettrico; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: a) verificare che il carico 

sia stato imbracato correttamente; b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con 

attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti; c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase 

di sollevamento; d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico; e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo 

fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti; f) accertarsi della stabilità del  carico prima di 

sganciarlo; g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di 

richiamo. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di massetto; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve 
essere trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore 

di 2 metri dal livello del piano di raccolta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 
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 RISCHIO: Chimico  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di rivestimenti esterni in alluminio; Formazione di massetto 

per coperture; Posa di pavimenti su coperture piane; Installazione sistemi di 

ancoraggio in copertura con accesso interno; Formazione intonaci interni 

(tradizionali); Tinteggiatura di superfici interne; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque 

ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere 

adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione: a) la progettazione 

e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve 

essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori; b) le attrezzature di lavoro fornite 

devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente; c) il numero di lavoratori presenti durante 

l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione; d) la durata e l'intensità 

dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo; e) devono essere fornite indicazioni in merito 

alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori; 

f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di 

lavorazione; g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 

sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e 

dei rifiuti che contengono detti agenti. 

 

 

 RISCHIO: "Elettrocuzione"  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto 

d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza; Realizzazione di impianto solare 

fotovoltaico; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere 

effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno 

rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di 

conformità". 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

b) Nelle lavorazioni: Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree; 

Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Ricognizione dei luoghi. Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di 

individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche aeree, interrate o sotto traccia, e stabilire le idonee precauzioni per 

evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 

Precauzioni. Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con 

parti attive non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme 

restando le norme di buona tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni: a) mettere fuori tensione 

ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori; b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento 

alle parti attive; c) tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni 

altra attrezzatura a distanza di sicurezza. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Segnalazione in superficie. I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati 

e segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. 

Distanza di sicurezza. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche 

pericolose per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e 

comunque la distanza di sicurezza non deve essere inferiore ai seguenti limiti: a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV; b) 
3.5  metri, per tensioni  superiori a  1 kV fino a  30 kV;  c) 5 metri, per tensioni  superiori a  30 kV fino a  132 kV;  d)  7 
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metri, per tensioni superiori a 132 kV. 

 

 

 RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di massetto; Rimozione di controsoffittature, 

intonaci e rivestimenti interni; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a 

ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali 

di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie 

avvengano correttamente. 

 

 

 

 

 RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Pulizia generale dell'area di cantiere; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di 
traffico veicolare devono essere rispettate le seguenti precauzioni: a) le operazioni 

di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e 

supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a 

preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata; b) la 

composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della 

tipologia   di   intervento,  della  categoria  di   strada,  del   sistema  segnaletico da 

realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da 

operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare 

e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente; c) in caso di nebbia, di 

precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di 

aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di 

operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e  di delimitazione. 

Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono 

immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa 

segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo 

più grave per i lavoratori e l'utenza stradale); d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel 

controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione 

operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio 

o sala operativa. 

Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono 

essere rispettate le seguenti precauzioni: a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere 

privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria 

e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica 

stradale; b) al fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza 

dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore 

visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo; c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare 

pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri 

operatori; d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni 

di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di 

comunicazione di cui devono essere dotati; e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta 

interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un 

operatore. 

Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi 

semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni: a) i movieri si devono posizionare in 

posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il 

segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare; b) nel caso in cui 

queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono 

essere avvicendati nei compiti da altri operatori; c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli 
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interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante 

l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati; d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, 

sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono: a) 
scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare; b) iniziare subito la segnalazione  di sbandieramento 

facendo oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti 

improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito 

di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento; c) camminare 

sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto 

di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento; d) segnalare con lo sbandieramento fino 

a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione; e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile 

ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque 

al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare; f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi 

se l'attività viene svolta in ore notturne. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

 4 marzo 2013, Allegato I; D.I. 4 marzo 2013, Allegato II. 

 

 

 RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a)  Nelle lavorazioni: Posa di rivestimenti esterni in alluminio; Posa di pavimenti  su 

coperture piane; Formazione intonaci interni (tradizionali); Tinteggiatura di 

superfici interne; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 

conto delle seguenti indicazioni: i compiti dovranno essere tali da evitare prolungate 

sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

 

 
 

 RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere; Montaggio 

del ponteggio metallico fisso; Montaggio di parapetti provvisori; Smontaggio 

del ponteggio metallico fisso; Smontaggio di parapetti provvisori; Rimozione di 

serramenti esterni; Rimozione di massetto; Montaggio di  serramenti esterni; 

Montaggio di porte per esterni; Realizzazione di controsoffitti; Realizzazione di 

impianto solare termico; Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate; b) gli 

spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati; c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre 

con due mani e da una sola persona; d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato; 

e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali; f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e 

pavimento; g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Dismissione ascensore portata kg. 525 ; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il 
contatto accidentale; la protezione può essere ottenuta attraverso la conformazione 

dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente. 

Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo 

delle strutture si deve provvedere alla rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte. 

 

 

 

 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e 

sanitari del cantiere; Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Realizzazione 

di impianto solare termico; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a 

radiazioni ottiche artificiali devono essere adottate le seguenti misure: a) durante le 

operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 

minore esposizione alle radiazioni ottiche; b) devono essere applicate adeguate 

misure tecniche per ridurre l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, 

quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute; 

c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei 

luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro; d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre 

l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura; e) la durata delle operazioni di saldatura deve 

essere ridotta al minimo possibile; f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione 

individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura; g) i lavoratori devono avere la 

disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura; h) le aree in cui si 

effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere 

limitato. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 

 

 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Montaggio di parapetti 

provvisori; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; Smontaggio di parapetti 

provvisori; Formazione intonaci interni (tradizionali); 

Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Pala meccanica (minipala); Autocarro con 

cestello; Carrello elevatore; Gru a torre; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 

conto delle seguenti indicazioni: a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 

emettano il minor rumore possibile; b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 

c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; 

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 

RISCHIO: Rumore 
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d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e 

dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per 

via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure 

tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo 

messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 

condizioni di utilizzo. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di massetto; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Impermeabilizzazione di coperture; Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno; Posa 

di canalizzazioni per impianto di climatizzazione; Realizzazione di impianto antintrusione; Realizzazione di 

impianto di videosorveglianza; Installazione di corpi illuminanti; Installazione di sensori di presenza per 

impianto d'illuminazione; Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza; Realizzazione di 

impianto ascensore elettrico; Realizzazione di impianto solare termico; Realizzazione di impianto solare 

fotovoltaico; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; 

b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una 

migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di 

orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 

attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura 

dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per 

il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali 

fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 

o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con 

il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

c) Nelle lavorazioni: Dismissione di impianti termici singoli; Dismissione di corpi illuminanti; 

Nelle macchine: Dumper; Carriola a motore; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; 

b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una 

migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di 

orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 

attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura 

dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per 

il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali 

fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 

o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con 

il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti: a) indicazione, 

con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di 

azione; b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i 

lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

d) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti su coperture piane; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 

135/137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; 

b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una 

migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità 
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opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto 

di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei 

lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, 

involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 

rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori 

con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

 

 

 RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con 

accesso interno; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre 

mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 

Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da 

attrezzature, materiali, macerie, ecc. 

Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti. 

 

 

 RISCHIO: Vibrazioni  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di massetto; Rimozione di controsoffittature, 

intonaci e rivestimenti interni; Posa di canalizzazioni per impianto di 

climatizzazione; Realizzazione di impianto antintrusione; Realizzazione di 

impianto di videosorveglianza; Installazione di corpi illuminanti; 

Installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione; 

Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza; Realizzazione di 

impianto ascensore elettrico; Realizzazione di impianto solare termico; 

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo 

Intero (WBV): "Non presente". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti 

al minimo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle lavorazioni: Dismissione di impianti termici singoli; Dismissione di corpi illuminanti; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata 

e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le 

esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da 

svolgere; d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate: a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere; b) devono 

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto 

conto del lavoro da svolgere; d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 
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c) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti su coperture piane; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

d) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con cestello; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

e) Nelle macchine: Pala meccanica (minipala); Dumper; Carrello elevatore; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata 

e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le 

esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da 

svolgere; d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate: a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere; b) devono 

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto 

conto del lavoro da svolgere; d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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Argano a bandiera 

 

 
 

Attrezzi manuali 

 

Avvitatore elettrico 

 

 

Battipiastrelle 

elettrico 

 

 

Betoniera a bicchiere 

 

 
Canale per scarico 

macerie 

 

 

Cannello a gas 

 

 

 
 

 
Cannello per 

saldatura 

ossiacetilenica 

 

 

Impastatrice 

 

 

 
Martello demolitore 

elettrico 

 

 
Ponte a sbalzo 

 
 

 
 

Ponte su cavalletti 

 
Ponteggio metallico 

fisso 

 

 

Ponteggio mobile o 

trabattello 

 

Scala doppia 

 

 
Scala semplice 

 

Sega circolare 

 
 

 
 

Smerigliatrice 

angolare (flessibile) 

 

 
Taglierina elettrica 

 

 

Trancia-piegaferri 

 

 
Trapano elettrico 

    

 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
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 ARGANO  A BANDIERA  

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri 

urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei 

materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Elettrocuzione; 

4) Scivolamenti, cadute a livello; 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta; e) indumenti protettivi. 

 

 

 ATTREZZI MANUALI  

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti 

da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla 

specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 

 

 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 
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 AVVITATORE ELETTRICO  

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 

 

 

 

 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 
 

 

 

 

       

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 
 

 

 

 

       

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza. 

 

 

 BATTIPIASTRELLE ELETTRICO  

Il battipiastrelle elettrico è un utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Movimentazione manuale dei carichi; 

3) Rumore; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

5) Vibrazioni; 

 

 

 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) guanti antivibrazioni; c) calzature di sicurezza; d) ginocchiere. 
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 BETONIERA  A BICCHIERE  

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. 

Solitamente viene utilizzata per il confezionamento di malta per murature ed intonaci 

e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Elettrocuzione; 

4) Getti, schizzi; 

5) Inalazione polveri, fibre; 

6) Movimentazione manuale dei carichi; 

7) Rumore; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 

 

 CANALE PER SCARICO MACERIE  

Il canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei cantieri di 

recupero e ristrutturazione per il convogliamento di macerie dai piani alti dell'edificio. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

 

 

 

 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 
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 CANNELLO  A GAS  

Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è 

alimentato da gas propano. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 

2) Incendi, esplosioni; 

3) Rumore; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 

 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore cannello a gas; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) 
calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi. 

 

 

 CANNELLO  PER SALDATURA OSSIACETILENICA  

Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni 

di saldatura o taglio di parti metalliche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 

2) Incendi, esplosioni; 

3) Radiazioni non ionizzanti; 

4) Rumore; 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) 
calzature di sicurezza; f) grembiule per saldatore; g) indumenti protettivi. 
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 IMPASTATRICE  

L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo 

continuo di malta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Elettrocuzione; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Movimentazione manuale dei carichi; 

5) Rumore; 

6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore impastatrice; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi. 

 

 

 MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO  

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni 

qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Rumore; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

5) Vibrazioni; 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti 

antivibrazioni; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 
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 PONTE A SBALZO  

Il ponte a sbalzo è un'opera provvisionale realizzata qualora non sia possibile 

l’impiego di un ponte normale con montanti partenti dal suolo. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

 

 

 

 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponte a sbalzo; 
 

 

 

 

 

 

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 

 

 

 PONTE SU CAVALLETTI  

Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in 

legno sostenuto da cavalletti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 

 

 

 

 

 

 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
 

 

 

 

 

 

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 
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 PONTEGGIO METALLICO FISSO  

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di 

ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze 

superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Scivolamenti, cadute a livello; 

 

 

 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) attrezzature anticaduta; d) indumenti protettivi. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) attrezzature anticaduta; d) indumenti protettivi. 

 

 

 PONTEGGIO MOBILE O  TRABATTELLO  

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per 

eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e 

manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno 

temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
 

 

 

 

 

 

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) indumenti protettivi. 
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2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
 

 

 

 

 

 

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) indumenti protettivi. 

 

 

 SCALA DOPPIA  

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare 

operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Movimentazione manuale dei carichi; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 

 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 

appropriate all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 

tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) 
le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m; 4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo 

analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
 

 

 

 

 

 

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 

3) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 

appropriate all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 

tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) 
le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m; 4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo 

analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

4) DPI: utilizzatore scala doppia; 
 

 

 

 

 

 

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 
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 SCALA SEMPLICE  

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni 

di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Movimentazione manuale dei carichi; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 

 

 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 

appropriate all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 

tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) 
in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di 

elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
 

 

 

 

 

 

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 

3) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 

appropriate all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 

tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) 
in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di 

elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

4) DPI: utilizzatore scala semplice; 
 

 

 

 

 

 

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 
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 SEGA CIRCOLARE  

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del 

legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Scivolamenti, cadute a livello; 

6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore sega circolare; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza. 

 

 

 SMERIGLIATRICE  ANGOLARE (FLESSIBILE)  

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un 

utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, 

smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti 

antivibrazioni; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 
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 TAGLIERINA ELETTRICA  

La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle 

di ceramica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Rumore; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

4) Vibrazioni; 

 

 

 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

 

 

 TRANCIA-PIEGAFERRI  

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le 

relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Elettrocuzione; 

4) Punture, tagli, abrasioni; 

5) Rumore; 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
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 TRAPANO ELETTRICO  

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture 

murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

 

 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 
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Autocarro 

 
 

 

 
Autocarro con 

cestello 

 

 
 

Autogru 

 

 

Carrello elevatore 

 

 

Carriola a motore 

 

 
 

Dumper 

 

 
Gru a torre 

 
 

 

 
Pala meccanica 

(minipala) 

 

 
 

Piattaforma 

sviluppabile 

 

 

 

 AUTOCARRO  

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da 

costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni 

polverose); c) guanti (all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta 

visibilità (all'esterno della cabina). 

 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
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 AUTOCARRO CON CESTELLO  

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con 

cestello per lavori in elevazione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Cesoiamenti, stritolamenti; 

4) Elettrocuzione; 

5) Incendi, esplosioni; 

6) Investimento, ribaltamento; 

7) Rumore; 

8) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro con cestello; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) guanti (all'esterno della cabina); c) calzature di sicurezza; d) 
attrezzature anticaduta (utilizzo cestello); e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

 AUTOGRU  

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il 

sollevamento e il posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di 

attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Elettrocuzione; 

3) Getti, schizzi; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Punture, tagli, abrasioni; 

7) Rumore; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1)   DPI: operatore autogru; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI  ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in caso di cabina aperta); c) guanti (all'esterno 

della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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 CARRELLO ELEVATORE  

Il carrello elevatore o muletto è un mezzo d'opera usato per il sollevamento e la 

movimentazione di materiali o per il carico e scarico di merci dagli autocarri. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Elettrocuzione; 

3) Getti, schizzi; 

4) Inalazione fumi, gas, vapori; 

5) Incendi, esplosioni; 

6) Investimento, ribaltamento; 

7) Rumore; 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 

9) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore carrello elevatore; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) guanti (all'esterno della cabina); c) calzature di sicurezza; 

d) indumenti protettivi; e) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

 CARRIOLA A MOTORE  

La carriola a motore è un mezzo d'opera impiegato per il trasporto di materiali da 

costruzione o di risulta in luoghi non facilmente accessibili. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Inalazione polveri, fibre; 

2) Punture, tagli, abrasioni; 

3) Rumore; 

4) Scivolamenti, cadute a livello; 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore carriola a motore; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) copricapo; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; 

d) indumenti protettivi; e) indumenti ad alta visibilità. 
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 DUMPER  

Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti 

(sabbia, pietrisco). 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Investimento, ribaltamento; 

3) Rumore; 

4) Vibrazioni; 

 

 

 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1)   DPI: operatore dumper; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI  ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) maschera 

antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

 GRU A TORRE  

La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. 

Le gru possono essere dotate di basamenti fissi o su rotaie, per consentire un più 

agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a 

smontarla e montarla ripetutamente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Elettrocuzione; 

4) Rumore; 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore gru a torre; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta (interventi di 

manutenzione); e) indumenti protettivi. 
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 PALA MECCANICA (MINIPALA)  

La minipala è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per 

modeste operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o 

altri materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore pala meccanica (minipala); 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti (all'esterno 

della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

 PIATTAFORMA SVILUPPABILE  

La piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telescopico o a pantografo è una 

macchina operatrice impiegata per lavori in elevazione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Cesoiamenti, stritolamenti; 

4) Elettrocuzione; 

5) Incendi, esplosioni; 

 

 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore piattaforma sviluppabile; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta; e) indumenti protettivi. 
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(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Montaggio di parapetti provvisori; 

Realizzazione di impianto di  messa  a  terra del 

cantiere; Smontaggio di parapetti provvisori;  

Dismissione  di   impianti  termici  s ingoli; 

Dismissione di corpi i l luminanti; Installazione 

di U.T.A.; Posa di canalizzazioni per

 impianto  di  cl imatizzazione; 

Realizzazione di impianto antintrusione; 

Realizzazione di  impianto di 

videosorveglianza;    Installazione    di     corpi 

i l luminanti; Installazione di sensori di 

presenza per impianto d'i l luminazione; 

Realizzazione di impianto di  i l luminazione ad 

alta efficienza; Realizzazione di impianto 

ascensore elettrico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
107.0 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
943-(IEC-84)-RPO-01 

Battipiastrelle elettrico Posa di pavimenti su coperture piane. 110.0 972-(IEC-92)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere Formazione di massetto per coperture. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Impastatrice Formazione intonaci interni (tradizionali). 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01 

Martello demolitore 

elettrico 
Rimozione di massetto. 

 

113.0 

 

967-(IEC-36)-RPO-01 

Sega ci rcolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere; Realizzazione di schermatura di 

cantiere antirumore e antipolvere; Allestimento 

di depositi, zone per lo stoccaggio  dei 

materiali  e  per  gl i   impianti fi ssi; 

Allestimento di aree di deposito provvisorie per 

materiali recuperabili; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 

Realizzazione di barriera in legno per la messa 

in s i curezza di l inee elettriche; Realizzazione 

di passerella per attraversamento di scavi  o  

spazi  affaccianti sul vuoto; Realizzazione di 

tettoia in legno a protezione delle postazioni di 

lavoro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
113.0 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 

(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere; Realizzazione di schermatura di 

cantiere antirumore e antipolvere; Allestimento 

di depositi, zone per lo stoccaggio  dei 

materiali  e  per  gl i   impianti fi ssi; 

Allestimento di aree di deposito provvisorie per 

materiali recuperabili; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 

Realizzazione di barriera in legno per la messa 

in s i curezza di l inee elettriche; Realizzazione 

di passerella per attraversamento di scavi  o  

spazi  affaccianti sul vuoto; Realizzazione di 

tettoia in legno a protezione delle postazioni di 

lavoro; Smobilizzo del cantiere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
113.0 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
931-(IEC-45)-RPO-01 

Taglierina elettrica Applicazione esterna di pannelli i solanti su superfici 

verticali; Applicazione esterna di pannelli i solanti su 

coperture orizzontali e inclinate; Posa di pavimenti 

su coperture 

89.9  

 

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
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ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

 piane; Realizzazione di controsoffitti.   

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere; Realizzazione di schermatura di 

cantiere antirumore e antipolvere; Allestimento 

di depositi, zone per lo stoccaggio  dei 

materiali  e  per  gl i   impianti fi ssi; 

Allestimento di aree di deposito provvisorie per 

materiali recuperabili; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 

Montaggio del ponteggio metallico fi sso; 

Montaggio di parapetti provvisori; 

Realizzazione di impianto di protezione da 

scariche atmosferiche del cantiere; 

Realizzazione di impianto elettrico del 

cantiere; Realizzazione di impianto idrico dei 

servizi igienico-assistenziali   e  sanitari del 

cantiere; Realizzazione di impianto idrico del   

cantiere;   Realizzazione   di    impianto d'i l 

luminazione di cantiere ad alta efficienza; 

Realizzazione di barriera in legno per  la messa 

in s i curezza di l inee elettriche; Realizzazione

 di  passerella per 

attraversamento di scavi  o  spazi  affaccianti sul 

vuoto; Realizzazione di tettoia in legno a 

protezione delle postazioni di lavoro; 

Smobilizzo del cantiere; Smontaggio del 

ponteggio metallico fi sso; Smontaggio di 

parapetti   provvisori;   Dismissione   di    corpi i 

l luminanti; Installazione s i stemi di ancoraggio 

in copertura con accesso interno; Installazione 

di U.T.A.; Posa di canalizzazioni per

 impianto   di   cl imatizzazione; 

Realizzazione di impianto antintrusione; 

Realizzazione  di   impianto  di 

videosorveglianza;    Installazione    di     corpi 

i l luminanti; Installazione di sensori di 

presenza per impianto d'i l luminazione; 

Realizzazione di impianto di  i l luminazione ad 

alta efficienza; Realizzazione di impianto 

ascensore elettrico;  Realizzazione  di impianto 

solare termico; Realizzazione di impianto 

solare fotovoltaico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
107.0 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autocarro con cestello Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in s i 

curezza di l inee elettriche aeree. 

 

103.0 

 

940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere; Realizzazione di schermatura di 

cantiere antirumore e antipolvere; Allestimento 

di depositi, zone per lo stoccaggio  dei 

materiali  e  per  gl i   impianti fi ssi; 

Allestimento di aree di deposito provvisorie per 

materiali recuperabili; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 

Montaggio del ponteggio metallico fi sso; 

Montaggio della gru a torre; Smobilizzo del 

cantiere; Smontaggio del ponteggio metallico fi 

sso; Smontaggio della gru a torre; Rimozione di 

serramenti esterni; Rimozione di massetto; 

Rimozione di 

103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

 controsoffittature, 

interni. 
intonaci e rivestimenti   

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio  

dei materiali  e  per  gl i   impianti fi ssi; 

Allestimento di aree di deposito provvisorie per 

materiali recuperabili; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 

Montaggio della gru a torre; Smobilizzo del 

cantiere; Smontaggio della gru a torre. 

 

 

 

 

 

 

 

103.0 

 

 

 

 

 

 

 

940-(IEC-72)-RPO-01 

Carrello elevatore Dismissione ascensore portata kg. 525 . 102.0 944-(IEC-93)-RPO-01 

Carriola a motore Dismissione di impianti termici s ingoli. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Dumper Rimozione di controsoffittature, intonaci e 

rivestimenti interni. 

 

103.0 

 

940-(IEC-72)-RPO-01 

Gru a torre Applicazione esterna di pannelli i solanti su 

superfici verticali; Posa di rivestimenti esterni 

in alluminio; Montaggio  di  serramenti esterni; 

Impermeabilizzazione di coperture; 

Applicazione esterna di pannelli i solanti su 

coperture orizzontali e  inclinate; Formazione di 

massetto per coperture; Posa di pavimenti su 

coperture piane; Formazione intonaci interni  

(tradizionali); Tinteggiatura  di superfici 

interne; Realizzazione di controsoffitti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

101.0 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

960-(IEC-4)-RPO-01 

Pala meccanica (minipala) Allestimento di aree di deposito provvisorie per 

materiali recuperabili. 

 

104.0 

 

936-(IEC-53)-RPO-01 
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  COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC  
$CANCELLARE$ 
In questo raggruppamento andranno considerate le misure di coordinamento relative al Coordinamento delle 

Lavorazioni e Fasi, al Coordinamento dell'utilizzo delle parti comuni, al Coordinamento, ovvero la cooperazione fra le 

imprese e il Coordinamento delle situazioni di emergenza. 

 

Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi. 

Indicare le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, in 

riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 dell'Allegato XV del D.Lgs. 

81/2008. 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)] 
 

Coordinamento utilizzo parti comuni. 

Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori autonomi, di 

apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5 

dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)] 

 

Modalità di cooperazione fra le imprese. 

Indicare le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra i 

datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi. 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)] 

 

Organizzazione delle emergenze. 

Indicare l'organizzazione prevista per il servizio di primo soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel caso in 

cui il servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 4, del D.Lgs. 

81/2008. 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)] 

$CANCELLARE$ 
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  COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI  E FASI  
 
 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 31/08/2020 al 18/09/2020 per 15 giorni lavorativi, e 

dal 07/09/2020 al 02/10/2020 per 20 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 07/09/2020 al 18/09/2020 per 10 giorni lavorativi. 

   Coordinamento: 

a)  La  ci rcolazione delle  macchine  operatrici   deve   avvenire   utilizzando  percorsi   ben  definiti  e   la  velocità   deve 

ri sultare ridotta a passo d'uomo. 

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gl i addetti 

dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

c) Utilizzo di indumenti ad alta vis ibilità (DPI da adottare) 

  Rischi Trasmissibili:  

Dismissione di impianti termici singoli: 
a) Rumore  per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

b) Rumore  per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Installazione di corpi illuminanti: 
a) Rumore  per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 14/12/2020 al 19/02/2021 per 47 giorni lavorativi, e 

dal 14/12/2020 al 19/02/2021 per 47 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 14/12/2020 al 19/02/2021 per 47 giorni lavorativi. 

  Coordinamento:  

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

  Rischi Trasmissibili:  

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali: 
a) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Montaggio di serramenti esterni: 
a) Caduta di materiale dall'alto o  a  l ivello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 14/12/2020 al 19/02/2021 per 47 giorni lavorativi, e 

dal 28/12/2020 al 19/02/2021 per 38 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 28/12/2020 al 19/02/2021 per 38 giorni lavorativi. 

  Coordinamento:  

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

  Rischi Trasmissibili:  

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali: 
a) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Montaggio di porte per esterni: <Nessuno> 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 14/12/2020 al 19/02/2021 per 47 giorni lavorativi, e 

dal 11/01/2021 al 05/02/2021 per 20 giorni lavorativi. 

1) Interferenza nel periodo dal 07/09/2020 al 18/09/2020 per un totale di 10 giorni lavorativi. Fasi: 
- Dismissione di impianti termici singoli 
- Installazione di corpi illuminanti 

2) Interferenza nel periodo dal 14/12/2020 al 19/02/2021 per un totale di 47 giorni lavorativi. Fasi: 
- Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali 
- Montaggio di serramenti esterni 

3) Interferenza nel periodo dal 28/12/2020 al 19/02/2021 per un totale di 38 giorni lavorativi. Fasi: 
- Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali 
- Montaggio di porte per esterni 

4) Interferenza nel periodo dal 11/01/2021 al 05/02/2021 per un totale di 20 giorni lavorativi. Fasi: 
- Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali 
- Realizzazione di impianto ascensore elettrico 
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/01/2021 al 05/02/2021 per 20 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di  carichi  devono avvenire evitando i l  passaggio dei carichi  sospesi al 

di sopra di postazioni di lavoro. 

b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 

c) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 

Rischi Trasmissibili: 
 

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali: 
a) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto ascensore elettrico: 
a) Rumore  per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 14/12/2020 al 19/02/2021 per 47 giorni lavorativi, e 

dal 25/01/2021 al 12/02/2021 per 15 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 25/01/2021 al 12/02/2021 per 15 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di  carichi  devono avvenire evitando i l  passaggio dei carichi  sospesi al 

di sopra di postazioni di lavoro. 

b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) Le postazioni di lavoro  fi sse devono  essere  protette  da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore 

di 3 metri da terra, a protezione contro la caduta di materiali. 

d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a l ivello di rumorosità elevato.  

e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
 

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali: 
a) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Formazione intonaci interni (tradizionali): 
a) Caduta di materiale dall'alto o a l ivello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a l ivello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 25/01/2021 al 12/02/2021 per 15 giorni lavorativi, e dal 

08/02/2021 al 19/02/2021 per 10 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 08/02/2021 al 12/02/2021 per 5 giorni lavorativi. 

  Coordinamento:  

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

  Rischi Trasmissibili:  

Formazione intonaci interni (tradizionali): 
a) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Tinteggiatura di superfici interne: 
a) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 14/12/2020 al 19/02/2021 per 47 giorni lavorativi, e 

dal 08/02/2021 al 19/02/2021 per 10 giorni lavorativi. 

5) Interferenza nel periodo dal 25/01/2021 al 12/02/2021 per un totale di 15 giorni lavorativi. Fasi: 
- Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali 
- Formazione intonaci interni (tradizionali) 

6) Interferenza nel periodo dal 08/02/2021 al 12/02/2021 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
- Formazione intonaci interni (tradizionali) 
- Tinteggiatura di superfici interne 

7) Interferenza nel periodo dal 08/02/2021 al 19/02/2021 per un totale di 10 giorni lavorativi. Fasi: 
- Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali 
- Tinteggiatura di superfici interne 
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 08/02/2021 al 19/02/2021 per 10 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di  carichi  devono avvenire evitando i l  passaggio dei carichi  sospesi al 

di sopra di postazioni di lavoro. 

b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 

Rischi Trasmissibili: 
 

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali: 
a) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Tinteggiatura di superfici interne: 
a) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 07/06/2021 al 02/07/2021 per 20 giorni lavorativi, e 

dal 31/05/2021 al 05/07/2021 per 25 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 07/06/2021 al 02/07/2021 per 20 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di  carichi  devono avvenire evitando i l  passaggio dei carichi  sospesi al 

di sopra di postazioni di lavoro. 

b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 

Rischi Trasmissibili: 
 

Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate: 
a) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Posa di canalizzazioni per impianto di climatizzazione: 
a) Rumore  per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 07/06/2021 al 02/07/2021 per 20 giorni lavorativi, e 

dal 03/05/2021 al 18/06/2021 per 34 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 07/06/2021 al 18/06/2021 per 10 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di  carichi  devono avvenire evitando i l  passaggio dei carichi  sospesi al 

di sopra di postazioni di lavoro. 

b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 

c) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
 

Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate: 
a) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico: 
a) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 

GRAVISSIMO 

b) Rumore  per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 07/06/2021 al 02/07/2021 per 20 giorni lavorativi, e 

dal 10/06/2021 al 14/07/2021 per 25 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 10/06/2021 al 02/07/2021 per 17 giorni lavorativi. 

   Coordinamento: 

a) Le operazioni di sollevamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evitando i l  passaggio dei carichi  sospesi 

al di sopra di postazioni di lavoro. 

b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 

8) Interferenza nel periodo dal 07/06/2021 al 02/07/2021 per un totale di 20 giorni lavorativi. Fasi: 
- Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate 
- Posa di canalizzazioni per impianto di climatizzazione 

9) Interferenza nel periodo dal 07/06/2021 al 18/06/2021 per un totale di 10 giorni lavorativi. Fasi: 
- Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate 
- Realizzazione di impianto solare fotovoltaico 

10) Interferenza nel periodo dal 10/06/2021 al 02/07/2021 per un totale di 17 giorni lavorativi. Fasi: 
- Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate 
- Realizzazione di controsoffitti 
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  Rischi Trasmissibili:  

Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate: 
a) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di controsoffitti: 
a) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 21/06/2021 al 16/07/2021 per 20 giorni lavorativi, e 

dal 31/05/2021 al 05/07/2021 per 25 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 21/06/2021 al 05/07/2021 per 11 giorni lavorativi. 

   Coordinamento: 

a) Le operazioni di sollevamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evitando i l  passaggio dei carichi  sospesi 

al di sopra di postazioni di lavoro. 

b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) Le postazioni di lavoro  fi sse devono  essere  protette  da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore 

di 3 metri da terra, a protezione contro la caduta di materiali. 

d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a l ivello di rumorosità elevato.  

e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

  Rischi Trasmissibili:  

Formazione di massetto per coperture: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a l ivello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Caduta di materiale dall'alto o a l ivello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Posa di canalizzazioni per impianto di climatizzazione:   

a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 21/06/2021 al 16/07/2021 per 20 giorni lavorativi, e dal 

10/06/2021 al 14/07/2021 per 25 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 21/06/2021 al 14/07/2021 per 18 giorni lavorativi. 

   Coordinamento: 

a) Le operazioni di sollevamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evitando i l  passaggio dei carichi  sospesi 

al di sopra di postazioni di lavoro. 

b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) Le postazioni di lavoro  fi sse devono  essere  protette  da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore 

di 3 metri da terra, a protezione contro la caduta di materiali. 

d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a l ivello di rumorosità elevato.  

e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

  Rischi Trasmissibili:  

Formazione di massetto per coperture: 
a) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di controsoffitti: 
a) Caduta di materiale dall'alto o  a  l ivello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 07/06/2021 al 02/07/2021 per 20 giorni lavorativi, e 

dal 21/06/2021 al 16/07/2021 per 20 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 21/06/2021 al 02/07/2021 per 10 giorni lavorativi. 

  Coordinamento:  

11) Interferenza nel periodo dal 21/06/2021 al 05/07/2021 per un totale di 11 giorni lavorativi. Fasi: 
- Formazione di massetto per coperture 
- Posa di canalizzazioni per impianto di climatizzazione 

12) Interferenza nel periodo dal 21/06/2021 al 14/07/2021 per un totale di 18 giorni lavorativi. Fasi: 
- Formazione di massetto per coperture 
- Realizzazione di controsoffitti 

13) Interferenza nel periodo dal 21/06/2021 al 02/07/2021 per un totale di 10 giorni lavorativi. Fasi: 
- Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate 
- Formazione di massetto per coperture 
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a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando i l  passaggio dei carichi sospesi 

al di sopra di postazioni di lavoro. 

b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) Le postazioni di lavoro  fi sse devono  essere  protette  da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore 

di 3 metri da terra, a protezione contro la caduta di materiali. 

d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a l ivello di rumorosità elevato.  

e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

  Rischi Trasmissibili:  

Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate: 
a) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Formazione di massetto per coperture: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a l ivello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Caduta di materiale dall'alto o a l ivello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 21/06/2021 al 16/07/2021 per 20 giorni lavorativi, e dal 

01/07/2021 al 16/07/2021 per 12 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 01/07/2021 al 16/07/2021 per 12 giorni lavorativi. 

   Coordinamento: 

a) Le operazioni di sollevamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evitando i l  passaggio dei carichi  sospesi 

al di sopra di postazioni di lavoro. 

b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) Le postazioni di lavoro  fi sse devono  essere  protette  da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore 

di 3 metri da terra, a protezione contro la caduta di materiali. 

d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a l ivello di rumorosità elevato.  

e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

  Rischi Trasmissibili:  

Formazione di massetto per coperture: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a l ivello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Caduta di materiale dall'alto o a l ivello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto di videosorveglianza:   

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 07/06/2021 al 02/07/2021 per 20 giorni lavorativi, e dal 

01/07/2021 al 16/07/2021 per 12 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 01/07/2021 al 02/07/2021 per 2 giorni lavorativi. 

   Coordinamento: 

a) Le operazioni di sollevamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evitando i l  passaggio dei carichi  sospesi 

al di sopra di postazioni di lavoro. 

b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 

  Rischi Trasmissibili:  

Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate: 
a) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto di videosorveglianza: 
a) Rumore  per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

14) Interferenza nel periodo dal 01/07/2021 al 16/07/2021 per un totale di 12 giorni lavorativi. Fasi: 
- Formazione di massetto per coperture 
- Realizzazione di impianto di videosorveglianza 

15) Interferenza nel periodo dal 01/07/2021 al 02/07/2021 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate 
- Realizzazione di impianto di videosorveglianza 
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(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, 

ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA 
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(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Descrizione: 

$CANCELLARE$ 
Individuare tempi e modalità della convocazione delle riunioni di coordinamento nonché le procedure che le 

imprese devono attuare per garantire tra di loro la trasmissione delle informazioni necessarie ad attuare la 

cooperazione in cantiere. 

$CANCELLARE$ 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL 

COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA 

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
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  DISPOSIZIONI  PER  LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS  
Descrizione: 

$CANCELLARE$ 
Individuare le procedure e la documentazione da fornire affinché ogni Datore di Lavoro possa attestare l'avvenuta 

consultazione del RLS prima dell'accettazione del PSC o in caso di eventuali modifiche significative apportate allo 

stesso. 

$CANCELLARE$ 
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Pronto soccorso: 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 a cura del committente 

$CANCELLARE$ 
In caso di gestione comune indicare il numero minimo di addetti alle emergenze ritenuto adeguato per le attività di 

cantiere. 

$CANCELLARE$ 

Numeri di telefono delle emergenze: 
Comando Vvf chiamate per soccorso: tel. 115 

Comando Vvf di $MANUAL$ tel. $MANUAL$ 

 

Pronto Soccorso tel. 118 

Pronto Soccorso: - Ospedale di $MANUAL$ tel. $MANUAL$ 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 

ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 
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Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante 

del Piano stesso: 

- Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 

- Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi; 

- Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 

si allegano, altresì: 

- Tavole esplicative di progetto; 

- Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi); 

 

CONCLUSIONI GENERALI 
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